
Francesco uomo di pace
“Il Signore mi rivelò, scrisse Francesco nel suo Testamento, che dicessimoquesto saluto: Il Signore ti dia pace!”.Sin dall'inizio, lui e i suoi frati s'impegnarono in una predicazione di pace, finoa fare di ciò un tratto distintivo della loro scelta di vita, tanto che nella Regola(nella “non bollata” come nella definitiva) compare il monito di Gesù: “Inqualunque casa entriate, prima dite: Pace a questa casa”.
Tommaso da Celano, ricorda come “il valorosissimo soldato di Cristo,Francesco, passava per città e villaggi annunciando il regno dei cieli,predicando la pace, insegnando la via della salvezza e la penitenza inremissione dei peccati”.
La pace fu tema prediletto dal Santo nelle sue predicazioni, ciò che si può bencomprendere se pensiamo alle lotte che insanguinavano le città d'Italia nell'etàdi mezzo. Tommaso da Spalato, che vide Francesco predicare a Bologna il 15agosto 1222, narra che “tutta la sostanza delle sue parole mirava a spegnerele inimicizie e a gettare le fondamenta di nuovi patti di pace. Portava un abitosudicio; la persona era spregevole, la faccia senza bellezza. Eppure Dioconferì alle sue parole tale efficacia che molte famiglie signorili, tra le quali ilfurore irriducibile di inveterate inimicizie era divampato fino allo spargimento ditanto sangue, erano piegate a consigli di pace”.
Una pace «disarmata» e fraterna. Francesco si è impegnato ad evangelizzarecoloro che hanno generato conflitti e guerre. Ha proposto nuovi metodi dicostruzione della pace. Erano metodi semplici, frutto della sua esperienza diDio. Per lui la pace nasce dalla Parola di Dio e dall’espropriazione interiore.
Il merito del metodo di Francesco è stato quello di far riconoscere a entrambele parti, in primo luogo, i propri errori e, in secondo luogo, il terreno comune.Da qui nasce una pace che offre una garanzia di solidità, perché frutto di unaconvinzione interiore, più che di un patto diplomatico.



FRANCESCO VIVE LA DIMENSIONE DELLA PACE SU TRE LIVELLI
1) Innanzitutto«è un uomo pacificato con sé stesso».
Dal desiderio di essere «maggiore» mosso dalla logica della concorrenza e della rivalità,dentro l’amarezza di una vita affannata e segnata dal desiderio di scalare il sistema peressere più degli altri, passa alla scoperta della misericordia come dono gratuito di sé.Valorizza la dolcezza di una vita donata. «Il Signore dette a me, frate Francesco,d’incominciare a fare penitenza così: quando ero nei peccati mi sembrava cosa troppoamara vedere i lebbrosi e il Signore stesso mi condusse tra loro e usai con essi misericordia.E allontanandomi da essi, ciò che mi sembrava amaro mi fu cambiato in dolcezza d’animoe di corpo. E di poi, stetti un poco e uscii dal mondo»
2) «È un uomo pacificante dei suoi frati».
Emblematica è la “cartula” indirizzata a frate Leone: «Il Signore ti benedica e ti custodisca.Mostri a te il suo volto e abbia misericordia di te. Volga a te il suo sguardo e ti dia pace. IlSignore ti dia la sua grande benedizione».
3) «E’un uomo pacificatore della società».
Sente la pace come centro dell’annuncio del vangelo. In ogni suo sermone, prima dicomunicare la parola di Dio al popolo radunato, augurava la pace dicendo: «Il Signore vi diala pace!».Chiede che si proponga la pace mediante uno stile di vita di uomini pacifici e giullari:«Ammonisco ed esorto i miei frati nel Signore Gesù Cristo che, quando vanno per il mondo,non litighino ed evitino le dispute di parole, e non giudichino gli altri; ma siano miti, pacificie modesti, mansueti e umili, parlando onestamente con tutti, così come conviene.E aggiunge: «Che cosa sono i servi di Dio, se non i suoi giullari che devono commuovere ilcuore degli uomini ed elevarlo alla gioia spirituale?».
Il Concilio Vaticano II ha posto su un piedistallo il rispetto della persona umana e talerispetto non può essere connesso con la violenza. L’unico anatema pronunciato da questoConcilio è la condanna della guerra totale, dicendo: «Ogni atto di guerra cheindiscriminatamente mira alla distruzione di intere città o di vaste regioni e dei loro abitanti,è delitto contro Dio e contro la stessa umanità e con fermezza e senza esitazione dev’esserecondannato» (GS 80).

NESSUNA FORMA DI VIOLENZA PUÒ ESSERE GIUSTIFICATA, SIA QUELLAPRATICATA IN GUERRA, SIA QUELLA DELLO STATO, SIA QUELLA SULLECOSCIENZE DELLE PERSONE.


